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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 26/11/2007

Comunicato  stampa  n. 86/2007

Messaggio del Direttore Generale dell’UNESCO Koïchiro Matsuura

in occasione della Giornata mondiale dell’AIDS 2007 (1° dicembre 2007)

Il Direttore Generale dell’UNESCO Koïchiro Matsuura ha pubblicato il seguente messaggio in occasione della celebrazione del Giornata mondiale dell’AIDS 2007 (traduzione non ufficiale):

“L’AIDS, malattia ancora sconosciuta un quarto di secolo fa, è ormai la quarta causa di morte nel mondo. Oggi circa 40 milioni di persone vivono con l’HIV e, in tutte le regioni del mondo, tra le persone che vengono infettate le donne sono sempre più numerose. L’Africa sub-sahariana resta la regione più toccata da questa epidemia mondiale, con un speranza di vita ridotta di oltre 20 anni nei paesi colpiti più duramente. Nonostante i notevoli sforzi dei governi, della società civile e dei partner internazionali per lo sviluppo, i giovani tra i 15 e i 25 anni rappresentano quasi la metà dei nuovi casi di contagio. 

L’AIDS continua ad essere una malattia non egualitaria. L’ineguaglianza tra i sessi, dovuta in gran parte al fatto che, sul piano economico e sociale, le donne sono molto sfavorite in rapporto agli uomini, aggrava la loro vulnerabilità biologica all’HIV. L’ineguaglianza sociale, accentuata dalla stigmatizzazione e dalla discriminazione, dai pregiudizi e dalle violazioni dei diritti dell’uomo, impediscono ai gruppi maggiormente colpiti, in particolare coloro che consumano droga iniettabile, gli uomini che hanno relazioni sessuali con altri uomini o i professionisti del sesso, di accedere ai servizi di prevenzione, di trattamento e di cura messi a punto per lottare contro questo virus. I giovani, in ragione della loro età e di altri ostacoli socio-culturali, si vedono spesso rifiutare l’accesso a tutte le informazioni e i servizi necessari per prevenire il contagio e per rispondere ai loro bisogni in materia di trattamento, cure e altre forme di sostegno. Infine, le ineguaglianze economiche possono causare abusi di potere e un aumento dei comportamenti sessuali a rischio, com’è il caso delle persone che si prostituiscono per ottenere cibo e altri beni necessari per loro e per i loro bambini.
Quest’anno la Giornata mondiale dell’AIDS è consacrata al tema della «leadership». È un tema che prende in considerazione la necessità di una visione strategica, di un’azione mirata e durevole, dell’acquisizione di autonomia, di motivazione e di responsabilizzazione. Questo tema dovrà avere un senso per ciascuno di noi - poiché la leadership è necessaria per tutti: governi, partner dello sviluppo, settore privato, società civile e individui - per impedire la propagazione dell’HIV, rafforzare la capacità di far fronte all’impatto dell’AIDS e superare queste ineguaglianze che hanno, a tutt’oggi, notevolmente frenato la nostra azione. 

Mentre sta iniziando il secondo quarto di secolo di lotta contro l’AIDS, la leadership necessita di una riflessione e di misure ispirate ai principali insegnamenti che abbiamo ricavato dalla nostra esperienza su ciò che è necessario fare. Comprendiamo ora che è importante “conoscere l’epidemia”, soprattutto la sua natura, la sua dinamica e le sue caratteristiche rispetto ai diversi paesi, per fare in modo che le strategie siano sincronizzate e adeguate alle condizioni locali. Sappiamo che la prevenzione dell’HIV è più efficace quando è messa in atto nel quadro di un programma completo che agisce non solo sui rischi, ma anche sulle vulnerabilità, e che si basa sulle sinergie tra prevenzione, trattamento, cura e sostegno. Sappiamo che le nostre azioni devono essere fondate sui fatti e sull’efficacia constatata e attestata. Infine, più che mai, siamo coscienti che non bisogna abbandonare i nostri sforzi, ma al contrario dar prova, a lungo termine, di una determinazione senza incrinature e di una volontà di ferro, traendo vantaggio dagli atout e dai contributi di tutti i nostri partner. 

Queste lezioni si riflettono nell’azione dell’UNESCO e nella versione rivisitata della sua strategia per combattere l’HIV e l’AIDS. La strategia rivista accorda la priorità alle responsabilità dell’Organizzazione, nel quadro della ripartizione dei compiti stabiliti da UNAIDS (Programma delle Nazioni Unite per la lotta contro l’AIDS), compresa la sua qualità di istituzione capofila per prevenzione dell’HIV presso i giovani nelle scuole. L’UNESCO è anche il capofila di EDUCAIDS, l’iniziativa mondiale sull’HIV/AIDS e l’educazione di UNAIDS, che fornisce agli Stati membri un importante cornice di partenariato entro la quale possono procedere, mettendo a punto delle risposte globali del settore educativo all’HIV e all’AIDS. Del resto, facendo appello alla sua esperienza plurisettoriale, l’UNESCO sostiene altre organizzazioni che collaborano alla sponsorizzazione dell’UNAIDS e si associa a esse nei settori di intervento in cui sono capofila. 

A livello mondiale, una maggiore volontà politica e una rafforzata leadership in materia di AIDS aumentano considerevolmente la capacità d’azione. Nel giugno del 2006, l’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha adottato una nuova Dichiarazione politica sull’HIV/AIDS
 nella quale i dirigenti dei paesi membri si sono impegnati a lavorare insieme per estendere l’accesso a programmi di prevenzione, di trattamento, di cure e di sostegno in materia di HIV da adesso al 2010, iniziativa energicamente sostenuta dai recenti annunci del G-8. 

La leadership si manifesta anche nell’accresciuto finanziamento della lotta contro l’AIDS, non solamente da parte dei governi e delle organizzazioni internazionali, ma anche da parte di grandi fondazioni e istituzioni filantropiche. Ciononostante, diviene urgente moltiplicare considerevolmente queste risorse se si vuole raggiungere l’obiettivo del 2010.

I progressi realizzati fino ad oggi testimoniano la leadership a tutti i livelli ma, come ha mostrato la storia recente, dobbiamo continuare a intensificare i nostri sforzi, adattare le nostre azioni alle situazioni epidemiologiche e sociali concrete e mobilitare fondi sufficienti a far fronte all’AIDS nel futuro. Vi esorto tutti ad approfittare di questa Giornata mondiale dell’AIDS per sviluppare la vostra leadership personale e professionale. Vi prometto che l’UNESCO è fermamente risoluta a mantenere il suo ruolo nella lotta contro l’HIV e l’AIDS a livello mondiale.” 
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